
 

  
 
 

COMUNICATO STAMPA

 
Ripalta, 30 dicembre 2008  

In data 29 dicembre scorso si è verificata, nell’area portuale di Barletta,  una fuoriuscita 

di acido solforico da un serbatoio

all’interno dell’apposito bacino di contenimento 

evitando così la dispersione nell’ambiente circostante.

persone.  

Dell’accaduto sono state pront

hanno provveduto alla messa in sicurezza del sito e chiesto l’intervento dei 

Fuoco.  

I Vigili del Fuoco, intervenuti sul posto, hanno autorizzato lo svuotamento 

del bacino di contenimento secondo il piano che era stato predisposto nel frattempo 

dall’azienda.  

Lo svuotamento, iniziato alle ore 16 del 29 dicembre

ed è previsto venga completato entro 

volta terminata, consentirà di ispezionare la struttura per accertare le cause della 

fuoriuscita.  

“Appena possibile  – afferma Ing. Pierluigi Sassi, Direttore B.U. Timac Med

interna accerterà le cause dell’accaduto di difficile comprensione al m

che l’idoneità del serbatoio era stata confermata dal collaudo avv

fa“. 

Il serbatoio aveva infatti recentemente 

previsto per legge. Per quanto l’accaduto non abbia presentato estremi di rischio non 

controllato, la Timac Agro Italia conferma il suo impegno nell’ambito della riduzione 

dell’impatto ambientale ed anticipa che 

evitare situazioni del genere per il futuro nel programma quadro di investimenti del sito 

di Barletta. Programma che tra le altre cose prevede 

abbatimento odori, attualmente in fase di costruzione, che entrerà in funzione nel 

prossimi mesi del 2009. 
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COMUNICATO STAMPA 

In data 29 dicembre scorso si è verificata, nell’area portuale di Barletta,  una fuoriuscita 

erbatoio di  Timac Agro Italia.  L’acido solforico 

bacino di contenimento  che ha funzionato come previsto, 

ndo così la dispersione nell’ambiente circostante. Non ci sono stati danni a cose o 

Dell’accaduto sono state prontamente allertate le autorità marittime portuali che 

hanno provveduto alla messa in sicurezza del sito e chiesto l’intervento dei 

, intervenuti sul posto, hanno autorizzato lo svuotamento 

secondo il piano che era stato predisposto nel frattempo 

iniziato alle ore 16 del 29 dicembre, si sta svolgendo senza interruzioni

ed è previsto venga completato entro la giornata di domani. Questa operazione

consentirà di ispezionare la struttura per accertare le cause della 

afferma Ing. Pierluigi Sassi, Direttore B.U. Timac Med

interna accerterà le cause dell’accaduto di difficile comprensione al m

che l’idoneità del serbatoio era stata confermata dal collaudo avven

Il serbatoio aveva infatti recentemente superato, nel luglio 2008,  il collaudo 

Per quanto l’accaduto non abbia presentato estremi di rischio non 

controllato, la Timac Agro Italia conferma il suo impegno nell’ambito della riduzione 

dell’impatto ambientale ed anticipa che inserirà tutte le attività di miglioramento per 

ni del genere per il futuro nel programma quadro di investimenti del sito 

di Barletta. Programma che tra le altre cose prevede l’introduzione di un

abbatimento odori, attualmente in fase di costruzione, che entrerà in funzione nel 
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In data 29 dicembre scorso si è verificata, nell’area portuale di Barletta,  una fuoriuscita 

L’acido solforico si è depositato 

che ha funzionato come previsto, 

Non ci sono stati danni a cose o 

mente allertate le autorità marittime portuali che 

hanno provveduto alla messa in sicurezza del sito e chiesto l’intervento dei Vigili del 

, intervenuti sul posto, hanno autorizzato lo svuotamento in sicurezza 

secondo il piano che era stato predisposto nel frattempo 

si sta svolgendo senza interruzioni 

. Questa operazione, una 

consentirà di ispezionare la struttura per accertare le cause della 

afferma Ing. Pierluigi Sassi, Direttore B.U. Timac Med – un’indagine 

interna accerterà le cause dell’accaduto di difficile comprensione al momento, visto 

enuto pochi mesi 

il collaudo periodico 

Per quanto l’accaduto non abbia presentato estremi di rischio non 

controllato, la Timac Agro Italia conferma il suo impegno nell’ambito della riduzione 

tutte le attività di miglioramento per 

ni del genere per il futuro nel programma quadro di investimenti del sito 

l’introduzione di un sistema di 

abbatimento odori, attualmente in fase di costruzione, che entrerà in funzione nel 


